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Grazie all’impegno dei rispettivi Magistrati, con l’ausilio degli Addetti agli UPP, lo smaltimento dei fascicoli nei 

Tribunali di Santa Maria Capua Vetere e di Matera è in entrambi gli Uffici Giudiziari in costante e netto 

miglioramento. Tanto che nel primo Ufficio Giudiziario la durata media dei procedimenti civili definiti nel primo 

semestre del 2023 risulta pari a giorni 553, con significativa riduzione rispetto al dato del 2022 ove la stessa era 

pari a 794 giorni. Sempre al Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, la riduzione degli arretrati civili nel primo 

semestre 2023 è stata pari a -17,1% con, quindi, una ulteriore diminuzione rispetto al 2022 quando è stata pari a 

-11,4%. Ed anche presso il Tribunale di Matera, ove a decorrere dal 19 febbraio 2023, sono state introdotte 166 

cause civili con rito semplificato di cognizione e 187 col rito ordinario Cartabia, l’arretrato complessivo è ad oggi 

in cospicua diminuzione pur con leggere differenze fra i ruoli e in riferimento alla ultraquinquennalità. 

 

 

 

Alla data del 30 settembre 2023 la situazione nella quale versano i Tribunali di Santa 

Maria Capua Vetere e di Matera è la seguente: 

 

Tribunale di SMCV:  

 



 

 
 

 



Si registra una diminuzione dei procedimenti penali e civili pendenti, costituenti 

arretrato, in media dal 10 al 15% per il settore civile e del 12% per il settore penale. 

 

 

Quanto al Tribunale di Matera (ove nel corso del progetto di ricerca si sono alternati 

3 Presidenti dell’Ufficio Giudiziario) si registra, secondo l’attuale Presidente, dott. 

Riccardo Greco, la seguente situazione: 

Organico dei magistrati: Presidente, Presidente di Sezione, 14 magistrati, 8 giudici 

Onorari. Presenze effettive: l’organico dei magistrati(compreso il Presidente e il 

Presidente di Sezione) è completo; 7 sono i giudici onorari presenti in servizio, 1 posto 

in organico è scoperto. 

Funzionari UPP previsti: 18 assegnati al Tribunale di Matera, 1 in assegnazione ex art. 

42 bis d.lvo 151/2001 proveniente dal Tribunale di Potenza. I predetti sono così 

ripartiti: 11 Sezione civile; 8 Sezione penale. 

A decorrere dal 19 febbraio 2023 sono state introdotte 166 cause civili con il rito 

semplificato di cognizione e 187 con il rito ordinario Cartabia: ovviamente non si è 

ancora in grado di definire quella che sarà la durata media di tali processi, in 

applicazione della legge di riforma. 

L’arretrato complessivo è, a detta del nuovo Presidente, dott. Greco, «in cospicua 

diminuzione pur con leggere differenze fra i ruoli e in riferimento alla 

ultraquinquennalità».  

 

Analisi delle variazione delle pendenze all’interno dei Tribunali di Santa Maria Capua 

Vetere e Matera 

Definizione dell’indicatore 

All’interno della letteratura di riferimento e delle indicazioni in materia di 

metodologia per la valutazione delle performance degli uffici giudiziari è possibile 

identificare in prima istanza alcuni indicatori descrittivi del processo: 

• Procedimenti pendenti inizio periodo (PPit): procedimenti non ancora 

completati all’inizio del periodo preso in esame. Questi rappresentano il carico 

di lavoro in pendenza al processo all’inizio del periodo di riferimento. Questo 



dato è stato ricavato considerando il numero dei pendenti finali al 31.12 

dell’anno precedente quello di riferimento. 

• Procedimenti sopravvenuti (PS): procedimenti registrati e inseriti nel sistema 

dall’ufficio nel periodo preso in esame, indicano il carico di lavoro in ingresso al 

processo, che si va ad aggiungere a quello in pendenza.  

• Procedimenti esauriti (PE): procedimenti conclusi nel periodo preso in esame, 

sostanzialmente il lavoro svolto e chiuso dai giudici. 

• Procedimenti pendenti fine periodo (PPfp): procedimenti non ancora completati 

alla fine del periodo preso in esame.  

Questi indicatori elementari ci aiutano a calcolare indici che permettono di descrivere 

l’andamento del lavoro all’interno dell’ufficio giudiziario. Per la valutazione dello 

smaltimento delle pendenze un indice utile è rappresentato dalla variazione delle 

pendenze (VP), questo viene calcolato rapportando la differenza tra pendenti finali e 

inziali ai pendenti iniziali: 

𝑉𝑃 =  
𝑃𝑃𝑓𝑝 − 𝑃𝑃𝑖𝑝

𝑃𝑃𝑖𝑝
 

Questa variazione misura la domanda di giustizia rimasta non evasa, se il risultato di 

tale rapporto ha segno negativo, vuol dire che è stato smaltito parte dell’arretrato. 

Estrazione e fonte dei dati 

I dati commentati all’interno di questo paragrafo fanno riferimento alla sezione civile 

dei tribunali di Santa Maria Capua Vetere e Matera. Questi sono stati estratti dal 

portale del ministero della giustizia, sezione statistiche. L’estrazione è stata effettuata 

in data 27/09/2023, i dati fanno riferimento al sistema di monitoraggio SICID. I dati 

presi in considerazione sui procedimenti sono aggregati per macroaree di riferimento. 

Queste corrispondono ai registri utilizzati dalle banche dati ufficiali del ministero e 

adottate dallo stesso sul portale sopra citato della qualità della giustizia. Più 

precisamente, i dati sono relativi ai “procedimenti sopravvenuti”, “definiti nel 



periodo”, “pendenti a fine periodo” e “definiti nel periodo”, relativamente agli anni 

2021, 2022 e 2023 (di questo anno è stato possibile raccogliere solo il primo 

semestre). I dati relativi ai procedimenti così distinti sono aggregati per macroaree di 

riferimento. Queste corrispondono ai registri utilizzati dalle banche dati ufficiali del 

ministero e adottate dallo stesso sul portale sopra menzionato. 

Risultati e commenti 

In figura 1 è rappresentato il valore della variazione di pendenza per la sezione civile 

del tribunale di Santa Maria Capua Vetere, il lavoro svolto sul flusso relativo ai 

procedimenti classificati in affari contenziosi si è concentrato molto nello 

smaltimento delle pendenze nel corso degli ultimi anni, mantenendo un andamento 

che gli ha permesso di ottenere ottimi risultati. Allo stesso modo, i procedimenti 

relativi al lavoro e alla previdenza vedono una variazione di pendenza in negativo negli 

ultimi anni. La pendenza relativa alle pendenze per le materie do volontaria 

giurisdizione e procedimenti speciali sommari pur osservando una variazione, questa 

non risulta essere abbastanza per segnare uno smaltimento del non evaso. 

 



FIG 1 Variazione delle pendenze, Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, sez. Civile. 

In figura 2 è invece rappresentata la variazione delle pendenze per il tribunale di 

Matera. Le variazioni mostrano un buon lavoro sullo smaltimento poiché presentano 

tutte valore negativo. Anche in quelle aree in cui nel 2022 si è registrato un 

appesantimento del lavoro non evaso. Il quadro qui definito risente poco del lavoro 

non evaso e delle pendenze. 

 

FIG 2 Variazione delle pendenze, Tribunale di Matera, sez. Civile 
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